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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LOCKHEED: il magistrato indaga sui rapporti fra corruttori e ministeri 

IL GENERALE FAN ALI A CONFRONTO 
CON L'UOMO DI FIDUCIA DI CROCIANI 

L'interrogatorio dell'ex capo di stato maggiore dell'Aeronautica si è svolto a più riprese — Aveva rapporti con l'ex presidente 
della Finmeccanica ? — La vicenda dei soldi di Ovidio Lefebvre trasferiti in USA dalla Banca Nazionale del lavoro: ispezione 
di due funzionari dell'ufficio cambi — Una delle società fantasma aveva in progetto la lottizzazione del colle dei Parioli 

INTERNAZIONALISMO E VIE NAZIONALI 

Berlinguer espone 
al Congresso 

del PCUS 
le posizioni 

dei comunisti 
italiani 

Il valore dell'azione dell'URSS per la distensione e la coesistenza - Autonomia e in­
dipendenza di ogni Paese e di ogni partito • La crisi del mondo capitalistico 
La costruzione del socialismo in Italia in un sistema democratico e pluralistico 

Personaggi «sicuri» 

FRA le cose che non con­
vincono intorno allo 

scandalo delle commesse mi­
litari c'è il ruolo giuocato 
dai rappresentanti legali 
delle ditte interessate e 
dalle cosiddette società pro­
mozionali. nall'on. Gui ab­
biamo appreso che la sua 
conoscenza dell'avvocato Le­
febvre non sarebbe andata 
al di là di una semplice 
presentazione di cortesia, 
nonostante che quest'ultimo 
stesse trattando con l'ammi­
nistrazione militare affari 
per centinaia di miliardi. 
Per essere sinceri, si stenta 
a credere a questa afferma­
zione; ma se davvero è sta­
to così, le perplessità cre­
scono. Come giudicare in­
fatti l'atteggiamento del ca­
po di una amministrazione 
che, accingendosi a sotto­
scrivere contratti di acqui­
sto per cifre ingenti e cer­
tamente condizionanti per 
l'efficienza difensiva del 
paese, non si preoccupa di 
conoscere e di valutare le 
ditte interessate e i loro rap­
presentanti. I ministri delia 
Difesa vorrebbero presen­
tare tale agnosticismo come 
una prova della loro estra­
neità ai denunciaci illeciti; 
è una condotta invece ben 
singolare, che nella migliore 
delle ipotesi ha oggettiva­
mente favorito la degenera­
zione. 

Ancora più degne di at­
tenzione sono apparse le di­
chiarazioni di quell'Olivi, 
fratello del deputato de, 
amministratore della socie­
tà Ikaria, il quale ha am­
messo di essere il destina­
tario dei 78.000 dollari attri­
buiti. dai documenti Church, 
al team del « precedente mi­
nistro > della Difesa. La 
somma costituirebbe — ci 
viene detto — il pagamento 
di un lavoro e precisamen­
te di una indagine di mer­
cato. Ma quale utilità può 
avere una indagine di mer­
cato su di un prodotto come 
il C 130H che è unico e si 
presenta su di un mercato 
chiuso e non concorrenziale? 
Anche gli sprovveduti sono 
in condizioni di comprende­
re che qualsiasi cosa una ta­
le indagine sarebbe stata 
in grado di accertare essa 
non avrebbe avuto alcuna 
utilità pratica, né avrebbe 
dovuto o potuto influire sul­
le decisioni dei contraenti, 
in quanto gli interessati ne 
erano già a conoscenza. E 
chi. -J'allra parte, avrebbe 
commissionato una indagine 
di questo genere? Il mini­
stero della Difesa italiano o 
la Lockheed, entrambi at­
trezzati con uffici di studio e 
di ricerca più efficienti (al­
meno lo si presume) di quel­
li della Ikaria? 

E* un peccato che su que­
sto punto non sìa stato an­
cora ch'esto, né a Tanassi. 
né a Gui, di esprimere la 
propria opinione. Anche per­
chè su un fatto non ci sono 
dubbi, e cioè che nel mo­
mento in cui gli organi tec­
nico-militari definiscono la 
tpecifica, indic-indo l'aereo 

occorrente, se dì esso ce n'è 
ti» solo tipo, l'indagine di 
mercato volta ad accertare 
la diversità dei prodotti esi­
stenti, non ha davvero alcu­
na ragione di essere svolta. 
Eppure, nella ipotesi consi­
derata, tale indagine sareb­
be stata effettuata su richie­
sta del ministro o del mini­
stero della Difesa italiano. 
In questo caso (a parte ogni 
considerazione sulla oppor­
tunità, a questo punto, di 
esibire gli atti relativi all'in­
carico e la relazione dell'in­
dagine svolta che il magi­
strato e il parlamento po­
trebbero richiedere) reste­
rebbe da spiegare perchè 
questa prestazione di consu­
lenza sarebbe stata retribui­
ta dalla società Lockheed e 
non dalla amministrazione 
committente. 

C'è naturalmente un'altra 
ipotesi: che sia stata la stes­
sa Lockheed a richiedere 
l'intervento della società 
promozionale diretta da Lui­
gi Olivi; però verrebbero al­
lora in evidenza altri aspetti 
del problema, addirittura 
paradossali. Perchè la ditta 
americana avrebbe dovuto 
pagare (e l'Olivi dice anche 
poco!) per accertare che il 
proprio prodotto era ottimo 
e che gli italiani lo poteva­
no tranquillamente acqui­
stare? Non ci sono dubbi 
che questo gli americani lo 
sapevano già e, solo volendo 
attribuire ai dirigenti delia-
società produttrice intenzio­
ni suicide, si potrebbe spie­
gare il perchè essi abbiano 
poi annotato la relativa spe­
sa come di pertinenza della 
squadra ministeriale. 

Ma c'è un punto che sem­
bra centrale e che strana­
mente le autorità politiche 
tengono in ombra: tra que­
sti rappresentanti legali, le 
società di comodo, e deter­
minati organi ministeriali 
sono intercorsi rapporti non 
saltuari e a quanto pare 
molto impegnativi. Come 
può essere accaduto senza 
che scattasse il meccanismo 
della sicurezza interna? 
Chiunque entra in relazioni 
di affari con l'amministra­
zione della Difesa deve di­
mostrare la propria affidabi­
lità. Il SID avrebbe dovuto 
indagare per ciascuno di 
questi personaggi e, dichia­
randone l'affidamento di se­
gretezza, dare via libera. E' 
stato cosi? Possedevano il 
< Nulla Osta Sicurezza • 
(NOS) i vari Maria Fava, 
Luigi Olivi, avv. Lefebvre, 
avv. Antonelli, ecc.? Se sì. 
sarebbe interessante che il 
ministro in carica dicesse 
qualcosa in proposito al par­
lamento: se no, ministri e 
funzionari, che hanno in­
trattenuto rapporti con que­
sti signori sulle questioni 
concernenti la difesa, do­
vrebbero essere chiamati a 
rendere conto del proprio 
operato. Il che apparirebbe. 
già a prima vista, più grave 
del pur grave reato di cor­
ruzione. 

Aldo D'Alessio 

Il pensionato 
che firmava 

per le società 
di Crociani 

E' durato poco, una decina di minuti, il confronto tra l'ex capo di stato maggiore del­
l'Aeronautica Duilio Fanali e il segretario dell'ex presidente della Finmeccanica, Camillo 
Crociani, ma il suo significato nell'ambito dell'inchiesta sulle bustarelle Lockeed è di note­
vole valore. I due sono stati sentiti a più riprese nella mattinata (già l'altro ieri erano stati 
ampiamente interrogati dal dottor Martella, il magistrato che conduce l'inchiesta) e poi messi 
faccia a faccia. Quando Salieri è uscito, molto sollevato in apparenza, ha detto ad un giovane 

che l'attendeva, probabilmen­
te il figlio: «Tutto a posto» 
e ha scrollato le spalle co­
me se si fosse tolto di dos­
so un fastidio. Ma elemen­
ti precisi per ricostruire al­
meno l'essenza del contrasto 
che ha portato al confronto 
non è stato possibile racco­
gliere. Anche Fanali, che pu­
re ha parlato a lungo con i 
giornalisti al bar nell'inter­
vallo tra il suo interrogato­
rio e il successivo confron­
to con Salieri. non ha for-
nito lumi. Tuttavia metten­
do insieme frasi, indiscre­
zioni, affermazioni dei pro­
tagonisti dell'odierna torna­
ta dell'Inchiesta è possibile 
ricostruire quello che verosi­
milmente è stato 11 punto do­
lente. 

Fanali, che come capo di 
stato maggiore ha avuto una 
responsabilità diretta nell'ap­
provazione dell'acquisto degli 
Hercules, aveva detto nei 
giorni scorsi di non aver 
mal incontrato rapresentanti 
della Lockheed e di non aver 
mai avuto contatti d'affari 
con Crociani. Evidentemente 
è su uno di questi due pun­
ti, o su entrambi, che è sta­
to smentito dal segretario 
dell'ex capo della Finmecca­
nica. Non è un caso, chiara­
mente, che ieri, dopo l'inter­
rogatorio e in attesa di esse­
re messo a confronto con 
Salieri, Fanali abbia ammes­
so con, i giornalisti;qualcosa 
che. a -quanto risulta, aveva 
sempre negato: e cioè di aver 
visto una volta un rappre­
sentante della società ameri­
cana costruttrice degli Her­
cules, e di essersi Incontrato 
anche con Lefebvre. Non è 
stato possibile sapere, perché 
ha subito cambiato discorso, 
se si riferisse ad Antonio o 
a Ovidio. 

Per quanto riguarda Cro­
ciani, invece, silenzio più as­
soluto, ma troppi testimoni 
possono dire che l'ex capo 
di stato maggiore era uno 
degli assidui frequentatori 
della torre saracena al Cir­
ceo. Non c'era grande festa 
alla quale egli non parteci­
passe. Ma, dicono gli intimi 
di Fanali, questo non signifi­
ca che il generale avesse con 
Crociani rapporti d'affari. 
Non così, la pensa Sergio Sa­
lieri che. a quanto pare, ha 
detto il contrario al giudice. 
Tra queste due opposte posi­
zioni il sostituto procurato­
re Martella ha cercato un 
punto d'incontro, una chiari­
ficazione durante il faccia a 
faccia. Ma non sappiamo se 
l'esperimento abbia dato esi­
to positivo. 

Subito dopo aver concluso 
questo vero tour de force di 
interrogatori, il dottor Mar­
tella è uscito dalla sua stan­
za al quarto piano: è stato 
subito a affrontato » da un 
nugolo di giornalisti che vo­
levano sapere qualcosa sull* 
attività istruttoria compiuta 
in mattinata e soprattutto a 
proposito del confronto. Mar­
tella ha risposto: « Non pas­
so parlare. Vogliatemi bene e 
capitemi ». 

Un giornalista ha insistito: 
«Ma perché Fanali e Salieri 
sono stati messi a confron­
to? » 

«Questo è il punto impor-

Ai margini dello scandalo Lockheed c'è una vicenda assai 
squallida: una impietosa tratta di vecchietti reclutati nei 
rronicari romani per firmare pratiche scottanti. Diecimila 
lire a firma, senza capire neppure di cosa si trattasse. 
Abbiamo rintracciato uno dei protagonisti di questo traf­
fico. Eduardo Ingrosso. 83 anni, un pensionato die risulta 
ultimo amministratore ufficiale della COM.EL.. la società 
clic ungeva le ruote del ministero della Difesa per conto 
della Lockheed. Ingrosso per legge dovrà rispondere di 
corruzione al pari dell'avvocato Antonelli e di Maria Fava. 
:hc insieme all'ex presidente della Finmeccanica Crociani 
si sono arricchiti con le bustarelle Lockheed. L'anziano 
pensionato ci ha ri\elato i particolari della vicenda. 

A PAGINA 4 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Nella capitale a Colle Nazas 65 20 - 5/1 - Distretto 5/DF 

Questo è ora l'indirizzo di Lefebvre in Messico 
Dalla nostra redazione 

TERNI, 27 
Ovidio Lefebvre riceve la 

corrispondenza a Città de! 
Messico presso Colle Nazas 
65'20-5'1, distretto 5 DF. 

Questo, almeno, l'indiriz­
zo che il rappresentante del­
la Lockheed ha lasciato al­
le autorità italiane il 7 lu­
glio del 1975. data in cui ha 
cambiato residenza, trasfe­
rendosi da Temi, dove per 
quattro anni e mezzo ha 
avuto recapito in via Silve­
stri 8, sede dello studio le­
gale dell'avvocato Achille 
Zingarelli. Dal 13 gennaio 
1971, difatti, fino al 7 lu­
glio del "75, Lefebvre è sta­
to proprio residente a Terni, 
Iscritto nelle Uste degli im­
migrati del Comune. 

Nella città umbra si è spo­
sato in seconde nozze con 

una certa Adele Gollner. un­
gherese, ma cittadina brasi­
liana. Sempre a Terni l'avvo­
cato Zingarelli insieme al fi­
glio ha condotto le pratiche 
del divorzio di Lefebvre da 
Maria Nostzer. un'altra un­
gherese, sposata « dall'uomo 
Lockheed» nel 1938. Ottenu­
to il divorzio, il 24 giugno 
del 1971. aspetta circa un an­
no e si sposa con la Gollner 
davanti al sindaco di Terni. 

Lefebvre pagava le imposte 
di famiglia tramite l'ufficio 
legale di via Silvestri e pare 
si sia recato nella città um­
bra solamente poche volte: 
c'era, del resto, chi curava 
per lui i suoi interessi. 

Perché Lefebvre ha scelto 
proprio Terni come residen­
za? Perché proprio presso 
l'ufficio legale di Zingarelli, 
democristiano di fede prova­
ta, legale della Cassa di Ri­

sparmio? Perché, dopo aver­
la eletta a sua residenza per 
ben quattro anni, la abbando­
na proprio questa estate, po­
chi mesi prima che esploda il 
rapporto Church? 

Si possono «azzardare» al­
cune ipotesi, molto veritiere 
del resto. Terni è la città del­
le Acciaierie, industria a par­
tecipazione statale, di cui è 
stato presidente fino a poco 
tempo fa Terenzio Malvetani. 
attualmente presidente della 
Cassa di Risparmio, uomo 
forte della DC umbra (an­
ch'esso ternano). 

Ma la « Soc Terni » è an­
che un feudo per l democri­
stiani delle partecipazioni sta­
tali. Basta pensare a qualche 
legame: Lefebvre è legato a 
Zingarelli. ma Zingarelli è le­
gato a Malvetani (presiden­
te dello stesso istituto di cre­
dito). 

E si potrebbe proseguire ol­
tre. Malvetani. che in passa­
to ha assunto ruoli di tutto 
rispetto nel a giro » delle par­
tecipazioni statali, era, ad 
esempio, in stretto rapporto 
anche con Micheli, ammini­
stratore de',!* DC. Era inoltre 
in ottimi rapporti (pare che 
non solo per problemi di dire­
zione della « Terni ») con l 
vari Petrilli, Capanna. E' cer­
to un giro emblematico, al­
l'interno del quale c'è il ri­
schio di perdersi, ma un dato 
rimane certo: tutta questa 
serie di coincidenze non può 
essere casuale. 

Lefebvre. che è ormai noto 
frequentasse ambienti e cir­
coli molto «in», non avreb­
be mai scelto Terni per vi­
verci da comune immigrato. 
Essa è una città né grande 
né piccola che serve al suo 
scopo: portare avanti i suol 

PRIMA INTESA RAGGIUNTA 
PER L'INNOCENTI LEYLAND 

Alla Faema 1.165 licenziamenti 
Mentre si sta avviando a soluzione la 
vertenza della Innocenti di Milano con 
la scelta, illustrata ieri alle organizza­
zioni sindacali al ministero dell'Industria, 
del progetto Gepl-De Tomaso, se ne apre 
un'altra di grosse proporzioni. La Faema 
ha inviato ieri lettere di licenziamento 
ai 1.165 dipendenti di tre dei quattro 
stabilimenti del gruppo: quelli di Lam-
brate (dove ha sede anche l'Innocenti) 
e di Zingonia in provincia di Bergamo 
e quello della Bianchi di Treviglio, con­
trollato dalla società milanese. 

La decisione della Faema appare tanto 
più grave se si considera che si stava 
prospettando una soluzione con l'impe­
gno del ministero dell'Industria a far 
intervenire la Gepl e a garantire il man­

tenimento di tutta la mano d'opera oc­
cupata. Un incontro a tale scopo era 
stato fissato per mercoledì prossimo. 

La società milanese, nell'agosto scorso 
— respingendo le proposte delle orga­
nizzazioni sindacali che avrebbero con­
sentito una ristrutturazione della azien­
da, una sua competitività e il manteni­
mento dei livelli d'occupazione — aveva 
chiesto al tribunale il concordato pre­
ventivo. I lavoratori hanno risposto allo 
invio delle lettere di licenziamento con 
il presidio delle fabbriche, fino a lunedi, 
quando saranno decise le successive for­
me di lotta. Il programma Gepi-De To­
maso per la Innocenti prevede la rias­
sunzione di tutti i dipendenti e la ri­
presa dell'attività a fine marzo. A PAG. 6 

Dopo il fallimento della manovra missina 

Si è avviato alla Camera 
il dibattito sulK aborto 

Il de Pennacchini sottolinea la necessità di un « costruttivo confronto » • Intervento 
della socialista Magnani Noya - Intenso programma di contatti tra le forze politiche 

ALTRI SERVIZI A PAG. 4 

affari senza tanti controlli. 
e al tempo stesso tranquilla­
mente. poco lontano da Ro­
ma. Un altro dato è certo: 
non aveva un recapito, ed ad­
dirittura la residenza a Ter­
ni, solamente per divorziare 
e risposarsi. 

Ci si domanda a questo 
punto come mai, sapendo al 
municipio di Roma che Le­
febvre si era trasferito a Ter­
ni, nessuno si sìa ancora cura­
to di indagare anche là sul 
traffici e le contrattazioni che 
ha condotto. Nemmeno un 
magistrato si è degnato di ve­
rificare presso la Cassa di Ri­
sparmio di Terni il giro di 
affari di quest'uomo, che sva­
riato tempo prima di essere 
colpito da mandato di cattu­
ra aveva già preso il volo per 
Città del Messico. l 

Raimondo Bultrini i 

Due elementi hanno carat­
terizzato ieri il concreto av­
vio nell'aula di Montecitorio 
del dibattito sulla legge per 
l'aborto, 

Il primo elemento è dato 
dall'accentuarsi delle diffe­
renziazioni all'interno della 
DC, così che proprio mentre 
il primo oratore democristia­
no intervenuto nel dibattito 
— Erminio Pennacchini, uno 
dei protagonisti del lavoro 
preparatorio, prima nel « co­
mitato ristretto», e poi in 
sede dì commissioni Giusti­
zia e Sanità — forniva una 
ampia e problematica moti­
vazione della necessità di un 
« costruttivo confronto per av­
viare a soluzione un grave 
problema di cui i cattolici non 
possono negare l'esistenza », 
un altro esponente dello stes­
so partito (l'ex ministro Giu­
seppe Codacci-Pisanelli) face­
va sapere che solo per l'in­
sistenza del capogruppo par­
lamentare Flaminio Piccoli 
aveva ritirato in extremis, 
l'altra sera, una pregiudizia­
le di incostituzionalità asso­
lutamente identica a quella 
dei fascisti. 

Il secondo elemento è rap­
presentato dairintensificarsi 
— in parallelo con la discus­
sione generale in aula, che 
riprenderà per. tre giorni la 
prossima settimana prima 
oeiiinuio del congresso socia­
lista — dei colloqui tra le 
forze laiche rappresentate in 
Parlamento per la ricerca di 
punti comuni da confrontare 
poi, in vista di un possibile 
sbocco, con ì Jernocristiani. 

Con qucilo della socialista 
Maria Magnani Noya, l'inter­
vento di Pennacchini ha rot­
to ieri la monotonia degli 
interventi grossolanamente 
ostruzionistici dei deputati 
neo-fase isti. 

Ma i due discorsi hanno an­
che testimoniate della perdu­
rante divaricazione di alcune 
tra le posizioni che si con­
frontano nell'arco delle forze 
democratiche. L'on. Magnani 
Noya insiste perché — ulte­
riormente modificando il te­
sto dell'articolo 5 — sia la­
sciato pienamente libero il 
giudizio finale della donna: 
« L'aborto — ha detto — è 
sempre un fatto traumati­
co; ma proprio per que­
sto dev'essere esclusivamente 
vissuto da chi to soffre, sen­
za che la sua già difficile de­
cisione debba essere verifica­
ta da persone del tutto estra­
nee-a. Il riferimento è alla 
certificazione medica, previ­
sta dal pregetto varato dalle 
commissioni. 

Dal canto suo l'on. Pennac­
chini non ha negato la dram­
maticità della situazione at­
tuale ed il suo carattere di 
classe fai ricchi godono di 
maggiori possibilità e di as­
sai minori pericoli; i poveri 
sono sottoposti a tutti i ri­
schi; di aborto muoiono ì 
poveri »;, ed ha riconosciu­
to la necessità di «fron­
teggiare questa realtà socia­
le». Ma quando è sceso al 
concreto, le sue parole si so­
no fatte assai più indistinte, 
pur se dettate da un'ispira­
zione di fondo di qualche in­

teresse: che cioè « la DC non 
intende far leva su argomen­
ti di natura religiosa », ma 
anzi lavora ad un « costrut­
tivo confronto con le altre 
forze politiche che, se pure 
non potrà annullare molte ar­
gomentazioni contrarie alla 
introduzione di una indiscri­
minata liberalizzazione del­
l'aborto. potrà tuttavia rap­
presentare la strada per av­
viare a soluzione un grave 
problema di cui i cattolici 
non possono r.egare l'esisten­
za ». Non per questo tuttavia 
la DC — ha aggiunto — « pur 
di evitare il referendum cui 
è nettamente contraria, e di­
sposta ad avallare qualunque 
legge ». 

Quest'ultima dichiarazione 
è stata più tardi posta in 
collegamento con la diffusio­
ne di una singolare nota del­
l'ufficio stampa del gruppo 
parlamentare della DC che. 
con sospetta schiettezza, rive-

! lava la storia della manova 
ostruzionistica di Codacci-Pi­
sanelli e della contromossa 

di Piccoli, il quale era riu­
scito a bloccare la presenta­
zione della pregiudiziale die­
tro impegno di farne oggetto 
di dibattito in un'assemblea 
dei deputati democristiani 
convocata per mercoledì pros­
simo. 

Il comunicato è parso In­
dicativo non tanto e soltan­
to delle differenziazioni esì­
stenti nella DC. quanto an­
che e soprattutto del farsi 
strada di manovre e ricatti 
tesi ad accentuare o quanto 
meno sottolineare polemica­
mente le tensioni, del resto 
verificate con il voto segreto 
sulla pregiudiziale missina. 

Le forze democratiche in­
terlocutrici della DC non 
sembrano lasciarsi trascinare 
nel clima di tensioni artifi­
ciosamente alimentato da ta­
luni settori de. Per i prossi­
mi giorni è previsto un in­
tenso programma di contat-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

OGGI discretamente 
"\"ON RIUSCIAMO a ca-
•^ pire perche ci preoc­
cupiamo tanto per la fu­
ga di quanti, ricercati dal­
la Giustizia, riescono a ri­
parare all'estero. Li ria­
vremo tra noi prestissimo, 
forse tra poche ore: ne 
siamo convinti da quando, 
come riferivano i giorna­
li ieri, l'Ufficio Italiano 
Cambi, nientemeno, ha 
stabilito che non si può 
varcare la frontiera con ' 
più di 65.000 lire a per­
sona in valuta estera e. 
comunque, non e permes­
so disporre fuori di Ita­
lia dt più che 500 mila 
lire ogni anno. I Crocia­
ni, i Lefebvre, le signore 
Fara volete che non co­
noscessero già. con gli al-
tolocattssimi amici che fre­
quentavano, l'imminenza 
di questa nuora disposi­
zione, così tempestiva, e 
che, rispettosissimi delle 
leggi come sempre, non vi 
si siano anche anticipata­
mente conformati? Cosi 
non c'è dubbio, compagni. 
In Svizzera più di cinque 
o sei panini imbottiti non 
possono avere mangiato. 
e via le f>5 mila lire. Poi. 
digiuni, avranno dormito 
una decina di giorni in 
un buon albergo, e ti sa­
luto per le rimanenti 435 
mila tire. Date retta a noi: 
quei poveretti sono già di 
ritorno. Se andate alla 
Stazione Termini li vedre­
te lì in fila, che aspettano 
un taxi. 

Sarà che a noi non piac­
ciono i drammi, ma man 
mano che ti tempo passa, 
questa storia ci si rivela 
sempre meno romanzesca. 

Per esempio, c'è mente di 
più semplice e di banale 
della fuga di Crociani? 
Sentite « La Nazione » di 
ieri: « Crociani prende la 
sua "ventiquattro ore" 
(una valigetta da fine set­
timana) e lo prega (il suo 
segretario Salteri) di ac­
compagnarlo di corsa al­
l'aeroporto. I carabinieri 
che sorvegliavano discre­
tamente per ordine del 
magistrato il lussuoso com­
prensorio di via Sebastia­
no Conca non sospettano 
nulla. La potente BMW di 
Salteri punta direttamen­
te verso Ciampino. Crocia­
ni saluta il suo segreta­
rio, sale su un velivolo 
privato che lo attende con 
i motori in moto e parte ». 

Questo racconto e asso­
lutamente veridico. Anche 
quel particolare della « po­
tente BMW» del segreta­
rio di Crociani non ci me­
raviglia affatto. Le nostre 
compagne segretarie al-
l'nUnità» non hanno for­
se ognuna la loro Roll-
Royce? C'è solo un punto 
da chiarire: il magistrato 
aveva pregalo i carabinieri 
di sorvegliare « discreta­
mente » l'abitazione di Cro­
ciani e i carabinieri in 
realtà hanno visto andar­
sene furtivo il loro uomo, 
ma non l'hanno preso per 
ria di quel «discretamen­
te ». Siamo infatti in gra­
do di assicurare che il giu­
dice aveva detto ai tutori 
dell'ordine: « Se lo vedete 
uscire, siate discreti, mi 
raccomando, fate finta di 
nulla. Se no. se vi vede, 
quel Crociani lì è capace 
che vi arresta ». 

Fort «braccio 

Il compagno Enrico Ber­
linguer ha portato ieri II 
saluto dei comunisti ita­
liani al XXV Congresso 
del PCUS. Diamo di se­
guito il testo del suo 
intervento. 

« Cari compagni, questo vo­
stro XXV Congresso, così im­
portante per i comunisti e 
per i popoli sovietici, è se­
guito con grande interesse 
dall'opinione pubblica inter­
nazionale e in particolare da 
tutti coloro die lottano per 
la causa del socialismo e del­
la pace. Noi siamo perciò 
lieti di assistere ai vostri la­
vori e di portarvi il saluto 
fraterno di oltre un milione 
e settecentomila membri del 
Partito comunista italiano. 
Abbiamo ascoltato con viva 
attenzione il rapporto del com­
pagno Breznev. Esso ci ha 
permesso di meglio conoscere 
il multiforme lavoro svolto 
dal vostro partito negli ulti­
mi cinque anni e di apprez­
zare. nel momento stesso in 
cui venivano delincati i gran­
di e innegabili progressi rea­
lizzati. il realismo e l'oggetti­
vità con cui sono stati trat­
teggiai? i problemi economi­
ci e sociali e i compiti che 
in questo campo vi stanno 
davanti. 

Il periodo trascorso dal vo­
stro precedente Congresso è 
stato contrassegnato da im­
portanti mutamenti nella vita 
internazionale. Nel comples­
so il corso delle cose è stato 
favorevole alla causa della 
pace e alle forze che si op­
pongono all'imperialismo. Noi 
comunisti italiani apprezzia­
mo in modo particolare i pas­
si avanti che sono stati com­
piuti — grazie anche al con­
tributo che voi avete dato 
attuando il programma di 
pace approvato dal vostro 
XXIV Congresso — per la 
liquidazione della guerra fred­
da, per il miglioramento dei 
rapporti dell'URSS con gli 
Stati Uniti e con gli altri 
Stati dell'occidente, tra i qua­
li l'Italia, per il consolida­
mento della distensione e per 
la costruzione di rapporti fon­
dati sulla pacifica coesi­
stenza. 

Si deve anche in grande 
misura alla tenace iniziativa 
dell'Unione sovietica se l'esta­
te scorsa si è potuta tenere 
con successo la Conferenza 
per la sicurezza e la coope-
razione in Europa. Importan­
te è stato anche il contri­
buto che alla costruzione di 
nuovi rapporti internazionali 
e \enuto in questi anni da 
altri paesi socialisti, dai par-
M non allineati, da quelli in 
via di sviluppo, dalle forre 
popolari e dalle tendenze rea­
listiche che onorano nelle for­
ze politiche dei paesi capi­
talistici. 

E' nostra ferma convinzio­
ne — e la esperienza di que­
sti anni lo conferma — che 
i progressi verso la disten­
sione creano condizioni p:ù 
favorevoli alla affermazione 
del diritto di ogni popolo a 
decidere liberamente del pro­
prio avvenire, alla soluzione 
dei grandi problemi della li­
berazione dell'umanità dal­
l'imperialismo, dal coloniali­
smo. dal neocolonialismo, dal 
peso degli armamenti, dalla 
arretratezza economica, e ad 
aprire nuove vie alla causa 
del progresso e della demo­
crazia. Xelle condizioni at­
tuali del mondo le ragioni « 
le possibilità dell'internazio­
nalismo sono quanto mai vive 
ed operanti. Guardando alla 
esperienza del nostro paese 
e del nostro partito possiamo 
dire che nuove vaste mas» 
di lavoratori e di giovani di 
ogni orientamento prendono 
parte sempre più attiva ali» 
lotte di solidarietà internazio­
nalistica. 

Ciò è avvenuto per il Viet­
nam. per gli altri popoli del­
l'Indocina. per il Mozambico. 
la Guinea Bissau e l'Angola. 
Ciò è avvenuto nella mobili­
tazione popolare contro le dit­
tature che opprimevano il 
Portogallo e la Grecia. Assai 
vasto è il movimento che si 
sviluppa per sostenere il po­
polo spagnolo nella lotta con­
tro l'ultimo regime fascista 
esistente in Europa, per la 
liberazione del compagno Luis 
C#valàn e degli altri patrioti 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 
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